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riposare in tende montate per la
bisogna. «Secondo stime empi-
riche – rivela Greppi – ipotizzia-
mo che la ragnatela di anfratti 
tra Val Cavallina e Sebino si 
estenda per oltre 100 chilome-
tri. Finora ne abbiamo rilevati 
32. In Sardegna esiste il com-
plesso di grotte più grande d’Ita-
lia ed è di 70 chilometri. Qui ci 
troviamo di fronte a un fenome-
no di enorme interesse. Abbia-
mo ancora molto da fare e, gra-
zie al finanziamento di Uniac-
que, potremo dedicarci alla ri-
cerca anche nei prossimi anni». 
D. F.

programmate, su tutte la misu-
razione delle portate dei collet-
tori principali del complesso e le
operazioni di tracciamento in-
terno delle acque, gli esploratori
hanno dovuto riattrezzare di-
versi percorsi già conosciuti, so-
stituendo corde e moschettoni. 
Hanno scoperto nuove gallerie 
e cunicoli, riapprofondito la co-
noscenza di quelli noti. Si appre-
stano, nel prossimo futuro, a re-
alizzare una sorta di campo base
(il secondo dopo quello allestito
nel reticolo «Bueno Fonteno») 
sul fondo del sistema carsico 
«Buena Vida», dove rifocillarsi e

versità di Pavia, giungendo a in-
tegrare in modo originale e pio-
nieristico l’aspetto più tecnico 
della ricerca, con quello più 
pratico. «Siamo diventati dei 
veri e propri professionisti del 
sottosuolo - aggiunge Greppi –:
alle competenze della scienza 
geologica abbiamo associato 
quelle specialistiche di pro-

UNA NUOVA LINFA PER LE ACQUE DELLE VALLI

La sorgente di Grone
spilla 80 litri al secondo

ventivata, come quando nel ra-
mo battezzato Hydrospeed ci 
siamo trovati di fronte a un flus-
so d’acqua della portata di 137 li-
tri al secondo: potentissimo. Pe-
rò, in compenso, si vedono cose 
davvero straordinarie». 

Come altro definire il pozzo
principale del collettore (ossia, 
grossomodo, un fiume sotterra-
neo) di Hydrospeed, alto una 
cinquantina di metri, in cui cade
una cascata imponente? «Uno 
dei punti più affascinanti – af-
ferma Greppi – e questa è solo 
una delle meraviglie che offrono
le grotte». Per svolgere le attività

Il presidente di Uniac-
que Paolo Franco l’ha definito 
un Klondike orobico, la regione 
canadese dello Yukon, dove si è 
registrata una febbrile corsa al-
l’oro. L’acqua come oro, appun-
to. Ma più che un fiume, il com-
plesso carsico sotterraneo tra la
Val Cavallina e il lago d’Iseo as-
somiglia più a una miniera. Ci si
entra calandosi nel buio, im-
mergendosi nel cuore della ter-
ra, strisciando in cunicoli, e a 
volte camminando, lungo vie 
sconosciute. 

«Chi fa speleologia sente il ri-
chiamo dell’ignoto – spiega il 
presidente di Progetto Sebino 
Maurizio Greppi –. Ci affascina 
l’idea di mettere piede in luoghi 
in cui nessuno è mai stato. Fatte
le dovute proporzioni, assomi-
glia all’impresa che l’astronauta 
Neil Armstrong ha vissuto sulla 
Luna. Così è stato per noi nel 
corso dell’ultimo anno, e conti-
nua a esserlo tuttora. C’è la con-
sapevolezza che il nostro lavoro 
abbia un importante valore 
scientifico e anche ricadute sul-
la comunità, nella distribuzione
e gestione delle acque».

Il fascino è irresistibile e l’uti-
lità garantita: ma i risultati non 
si ottengono da soli e le opera-
zioni speleologiche spesso sono 
complicate. 

«Siamo scesi in 15 – racconta
il presidente – e talvolta le esplo-
razioni sono durate anche 20 
ore consecutive. L’ambiente 
non è dei più confortevoli: fa 
freddo, perché la temperatura è 
costantemente intorno ai 7-8 
gradi e il buio è totale. Quando si
torna all’aperto dopo tanto tem-
po, i colori appaiono diversi e bi-
sogna riabituarsi. In certe occa-
sioni abbiamo anche dovuto ri-
nunciare all’esplorazione pre-

Gli speleologi del «Progetto Sebino» durante le operazioni di rilevamento della rete idrica sotterranea

gressione e studio del mondo 
sotterraneo». Ed è lavorando 
insieme che i ricercatori sono 
giunti alla grande scoperta. 
Nelle grotte di Bueno Fonteno, 
nel territorio del Comune di 
Fonteno, hanno rilasciato delle
sostanze traccianti nell’acqua, 
rilevando giorni dopo la loro 
presenza sia a Tavernola Berga-
masca, che già dal 2011 si sapeva
connessa con il complesso car-
sico di Fonteno, che a Grone, di-
stante 6,7 km dal punto di im-
missione. Come non bastasse si
è accertata anche la connessio-
ne tra i due rami più imponenti
(«Principale» e «Hydrospeed»)
dello stesso complesso di Fon-
teno nella cavità sotterranea 
detta «Sifone smeraldo» e si è 
riusciti a misurarne le portate 
(rispettivamente di 6 e 13 litri al
secondo). Ma molto resta anco-
ra da fare, anche se la topografia
dell’area ora è stata mappata 
per ben 32 chilometri di cuni-
coli e su un dislivello dal punto 
più alto delle cavità a quello più
basso di 670 metri. Tutto que-
sto ha spinto Uniacque a una ri-
flessione. La scoperta di una 
maggiore disponibilità di acqua
potabile «potrebbe avere - si 
chiede il presidente della socie-
tà pubblica Paolo Franco - si-
gnificative ricadute nell’area 
Sebino-Valle Cavallina-Valle 
Calepio mettendo “in cassafor-
te il sistema acquedotto” per le 
future generazioni». Quello 
che manca oggi è un quadro 
normativo definito per quanto 
riguarda l’aspetto, determinan-
te, dell’esplorazione speleolo-
gica: «La Lombardia, a diffe-
renza di altre regioni, non ha 
ancora emanato una legge in 
grado di disciplinare, tutelare e
valorizzare l’enorme patrimo-
nio geologico e speleologico di 
cui dispone - commenta Franco
-. Negli ultimi anni, è vero, la 
sensibilità è mutata rispetto al 
passato, portando alla creazio-
ne di un fondamentale “Cata-
sto delle grotte” e a una maggio-
re collaborazione con i gruppi 
speleologici, cosa che avviene 
da tempo in Bergamasca. Cre-
diamo che ormai sia giunto il 
tempo di creare un tavolo tec-
nico con chiunque sia disponi-
bile per tentare di colmare que-
sto vuoto legislativo». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Fiumi, cascate e getti potenti
Affascinati da Hydrospeed
Buena Vida. È complicato lavorare là sotto al freddo e al buio completo
Si stima che il complesso carsico sia lungo 100 km di cui solo 32 rilevati

L
a novità del collega-
mento della sorgente
Acquasparsa di Grone
al reticolo idrico sotter-
raneo di Bueno Fonte-

no e Tavernola Bergamaca, rap-
presenta, lo diceva il presidente 
di Uniacque Palo Franco e lo 
conferma uno studio dell’inge-
gnere Nicola Vegini, responsa-

bile dell’ufficio servizi tecnici 
della società, anche un’opportu-
nità ghiotta per l’approvvigiona-
mento di nuova acqua potabile. 
Non che in generale l’acqua 
manchi. La Val Cavallina e la Val
Calepio (29 comuni) sono servi-
te da due imponenti infrastrut-
ture: l’acquedotto «Dei laghi» e 
l’acquedotto «Due valli». E non è

nemmeno che la sorgente d’Ac-
quasparsa, distante solo qual-
che centinaio di metri dalle con-
dutture principali dei due ac-
quedotti, non sia mai stata uti-
lizzata in assoluto: fino alla co-
struzione del «Dei laghi» serviva
il paese di Grone. Tuttavia, rea-
lizzati gli opportuni collega-
menti, potrebbe trasformarsi in 

chiave futura in una garanzia 
nell’erogazione del servizio, una 
riserva strategica, e in una nuova
fonte a integrazione di quelle 
esistenti. Uniacque sta effet-
tuando indagini sulla portata 
della sorgente. La portata si sti-
ma intorno agli 80 litri al secon-
do, pari al 25% della portata me-
dia dei sistemi esistenti. 
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La via sotterranea delle acque
il collegamento tra le acque
sotterranee del complesso carsico

tra la Val Cavallina e il lago d’Iseo

lo sviluppo (in corso di studio)

della sinclinale (la piega degli strati

rocciosi) fra Tavernola e Grone

Ingressi al reticolo sotterraneo

Il «Progetto Sebino» ha 

confermato il collegamento 

sotterraneo tra la sorgente

nel territorio di Tavernola

e quella di Grone

KX/1JxC5v2dVxtDzrKoDJcg/TegwFanNPaAuIIr28T0=


